
 
	
	

Sostenere un padrinato 
	
	
Sostenere un padrinato significa accompagnare un minore durante l’intera formazione scolastica 
e/o professionale fino all’inserimento nel mondo del lavoro, rispondendo in maniera adeguata ai 
suoi bisogni specifici.  
 
 
Principi 
L’Associazione garantisce attraverso un padrinato una risposta concreta alle esigenze specifiche di 
un bambino, affiancando la famiglia ma non sostituendosi ad essa. L’adozione a distanza, infatti, 
vuole essere un contributo per dare una prospettiva futura a un minore e non intende trasformarsi, 
seppur involontariamente, in una forma di assistenzialismo. Per questa ragione, se il padrino ha la 
possibilità di versare una quota maggiore a quella richiesta, la somma in eccesso verrà indirizzata 
al fondo d’emergenza e di solidarietà, sulla cui importanza torneremo più avanti. 
 
Quota annuale 
CHF 500.–, da versare generalmente a inizio anno in modo da garantire i preparativi necessari per 
l’anno scolastico che in Thailandia incomincia generalmente ad aprile. 
 
Durata 
Per garantire un aiuto costante ed efficace, l’Associazione deve poter contare su un contributo che 
consenta di sostenere un bambino fino all’inserimento professionale. È dunque importante che 
consideriate questo aspetto prima di aderire a un padrinato: nel caso non fosse per voi possibile 
immaginare un aiuto sul lungo periodo, potreste in alternativa fare una donazione. Avrete comunque 
la possibilità di sospendere un padrinato, senza specificarne il motivo, ma informando quanto prima 
l’Associazione della vostra decisione (vale a dire con almeno 3 mesi di anticipo). Una comunicazione 
tempestiva permetterà di disporre del tempo necessario per individuare un nuovo sponsor, evitando 
di lasciare il bambino senza sostegno. 
 
Contatti 
Avrete l’indirizzo del nostro responsabile del progetto in Thailandia, dove spedire la vostra 
corrispondenza. Vi invitiamo, se lo desiderate, a inviare esclusivamente cartoline, foto o immagini 
che hanno un grande impatto sui bambini.  
 
Come padrini riceverete 
• un rapporto annuale sul progetto da voi sostenuto, accompagnato da una o più foto; 
• un’attestazione fiscale annuale: l’Associazione Chaba è stata inserita dall’Ufficio giuridico del 

Cantone Ticino nella lista degli Enti Ticinesi di pubblica utilità. Il vostro contributo è dunque 
fiscalmente deducibile. 

 
Vi segnaliamo, inoltre, l’indirizzo del nostro sito (www.chaba.ch) dove troverete informazioni 
aggiornate sulle attività promosse in Ticino e in Thailandia dalla nostra associazione. 
 
Il “Fondo d’emergenza e di solidarietà” 
Accanto ai contributi versati da ciascun padrino, è stato costituito un “Fondo d’emergenza e di 
solidarietà” al quale attingere nel caso di situazioni di grave disagio o di emergenza. Il fondo 
consente di rispondere in maniera tempestiva e adeguata ai bisogni specifici di ciascun bambino, 
senza pesare eccessivamente sulla singola famiglia sostenitrice. 
 
 
 
Nella pagina seguente troverete le risposte alle domande più frequenti. 
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DOMANDE E RISPOSTE 
 
 
 

Perché è importante contribuire al fondo d’emergenza e di solidarietà? 

Un fondo solidale per i bisogni 
specifici di ciascun minore 
 
 
 
 
Un fondo per non pesare sulla 
singola famiglia sostenitrice 
 

La possibilità di attingere a un fondo d’emergenza e di 
solidarietà permette di rispondere tempestivamente e 
adeguatamente alla situazione specifica di ciascun bambino, 
situazione che per diverse ragioni può essere particolarmente 
difficile o subire nel tempo dei cambiamenti (malattia 
inattesa, aumento delle spese per la formazione, perdita di un 
congiunto…).  
Il fondo, inoltre, consente di coprire gli eventuali maggiori 
costi per il sostegno di un bambino senza pesare 
eccessivamente sulla singola famiglia sostenitrice. 
L’Associazione è garante del suo corretto utilizzo. 

Perché risulta poco opportuno inviare un dono al bambino? 

Spese di spedizione 
sproporzionate 
 
 
 
Disparità fra i bambini e 
creazione di nuovi bisogni 
 
 
 
Eccezione l’acquisto di una 
bicicletta (c. 100 franchi) 

Non bisogna dimenticare che inviare un pacchetto di poco 
più di un chilo in Thailandia costa circa 50 CHF, cui si devono 
aggiungere almeno 20-30 CHF per il contenuto. Se 
rapportiamo questa cifra al costo complessivo per il sostegno 
di un bambino, ci rendiamo conto di quanto questa sia 
sproporzionata. 
Non tutti ricevono dalle famiglie sostenitrici un dono: questo 
può creare involontariamente una disparità di trattamento, 
vissuta negativamente anche dai bambini. Inoltre, scopo di 
un padrinato è rispondere alle esigenze fondamentali di un 
bambino e non quello di generare in lui nuovi bisogni. 
A volte i ragazzi segnalano il desiderio di possedere una 
bicicletta. Richiesta che può sembrare superflua, invece la 
bicicletta, ora più che mai è diventata il mezzo alternativo 
meno costoso per recarsi a scuola. Il nostro responsabile si 
farà carico di acquistare il mezzo e di consegnarlo 
direttamente al giovane. 

Perché è preferibile inviare cartoline e/o altre immagini piuttosto che una lettera? 

Spese di traduzione  Inviare una lettera è un gesto affettuoso e molto apprezzato, 
ma sul quale conviene riflettere. È infatti già accaduto che 
alcuni bambini si siano fatti carico delle spese di traduzione 
delle missive: questo rivela l’importanza che essi attribuiscono 
al contatto con i padrini, ma anche gli effetti “negativi”, in 
termini di spese, che il piacere di avere notizie può avere. Per 
evitare questo vi suggeriamo non tanto di rinunciare a stabilire 
un legame epistolare ma di privilegiare l’invio di cartoline, 
fotografie, disegni… che hanno sui bambini, senza l’esigenza 
di traduzioni, un impatto più immediato. Si tratta di un gesto 
altrettanto significativo, affettuoso e duraturo, poiché i bambini 
conservano molto spesso e per lungo tempo le immagini che 
hanno ricevuto. 

 
	
	


